
Cari ragazzi, 
 
eccovi le soluzioni di questa settimana, svolgete le correzioni come 
facciamo abitualmente in classe. 
Le schede da mettere nei quaderni risultano decentrate, così potete 
tagliare un bordo laterale in modo che si possano incollare. 
Inoltre ricordatevi di tenere tutti gli altri esercizi con cura in un’unica 
mappetta, pinzando insieme i fogli che riguardano la stessa attività. 
 

Buon lavoro!  
Le vostre maestre 

 

 

AUTOCORREZIONE COMPRENSIONE SPAZZACAMINI 
 

Con l’aiuto del vocabolario spiega le seguenti parole ed espressioni. 

1) miseria (pagina 1) 

Grande povertà. 

2) condizioni meteorologiche crude (pagina 1) 

Brutto tempo: freddo, neve, pioggia, vento, … 

3) fustagno (pagina 2) 

Robusto tessuto di cotone. 

4) piaghe à singolare: piaga (pagina 2) 

Ferita sulla pelle che fatica a guarire. 

5) analfabetismo (pagina 3) 

Non saper leggere né scrivere. 

 
 Rispondi alle domande con risposte complete. 

1) Spiega qual è il motivo per il quale le famiglie mandavano i ragazzi a fare gli 

spazzacamini. 

Le famiglie mandavano i ragazzi a fare gli spazzacamini perché erano molto povere 

e così facendo avevano a casa una bocca in meno da sfamare. 

2) Quanti anni avevano i bambini impiegati in questo mestiere? 

I bambini avevano dagli otto ai dodici anni. 

3) Chi era il faísc? 

Era il capo dei piccoli spazzacamini. 



4) Cosa significa menafrécc? Perché gli spazzacamini venivano chiamati così? 

Significa “porta-freddo” perché gli spazzacamini arrivavano nelle città per lavorare in 

autunno quando iniziava a fare freddo. 

5) Quali erano gli utensili usati dai bambini per pulire le cappe dei camini? 

I bambini spazzacamini utilizzavano la raspa (er nòla) e lo scopetto di pungitopo (el 

lipígn). 

6) Descrivi come vivevano i giovani spazzacamini e le loro condizioni di salute. 

Dormivano con gli stessi vestiti del giorno e ammucchiati su un pagliericcio. I loro 

piedi erano pieni di lividi e piaghe, erano affaticati, affamati e soffrivano di tosse e 

infiammazioni agli occhi. Venivano presi in giro dai ragazzi di città. 

7) Quanto guadagnavano i giovani spazzacamini alla fine della stagione di 

lavoro? 

Il primo anno come spazzacamini i bambini guadagnavano 50 fr., il secondo anno 

120.- e il terzo anno 170.-. 

8) Come mai nell’ottocento molti giovani maschi nelle valli erano analfabeti? 

Nell’ottocento molti giovani maschi delle valli erano analfabeti perché potevano 

frequentare la scuola solo da marzo a maggio e in soli due mesi non imparavano a 

leggere e scrivere. 

 

 

AUTOCORREZIONE QUADRO “ANTICO SPLENDORE” 
 

Questo quadro mostra il borgo di Bellinzona protetto dalle due colline dove sorgono i 

castelli di Montebello e di Castelgrande. 

Arrivando da nord si poteva entrare passando dalla porta Tedesca. 

Le mura racchiudevano il borgo e sbarravano il passaggio fino al fiume Ticino. 

L’ultima parte della murata e il vecchio ponte della Torretta furono spazzati via dalla 

Buzza di Biasca (alluvione) del 1515. 

In passato il fiume Ticino non era incanalato e creava delle zone paludose e poco 

salutari (zanzare, malaria), soprattutto sul Piano di Magadino, dove rallentava la sua 

corsa prima di sfociare nel lago Maggiore. 

 
  



AUTOCORREZIONE FRANCESE UNITA’ 7 
 
1) Regarde l’exemple, écoute les bonnes résolutions de Jules et écris + ou - ! Tu as 
deux écoutes. 
 
  0) Je vais dormir   -   .   1) Je vais bouger   +   . 
  2) Je vais danser   -    .   3) Je vais courir   +    . 
  4) Je vais manger   -    de frites.   5) Je vais manger  +  de poisson. 
  6) Je vais boire   +   d’eau.        7) Je vais boire    -   de coca. 
  8) Je vais regarder   -   la télé.   9) Je vais   +    écouter à l’école. 
10) Je vais dessiner  -    . 11) Je vais rêver   -   en français. 

 
 
 
 
 
2) Regarde les images et écris ce que tu vas apprendre à faire. 

 

Je vais apprendre à faire de la voile. 

 

Je vais apprendre à faire de l’escalade. 

 

Je vais apprendre à faire du sport. 

 

Je vais apprendre à jouer de la flûte. 

 

Je vais apprendre à faire du cheval. 

 
 
 



3) Lis et choisis la reponse correcte. 
 

Je m’appelle Jessica 
 

Je m’appelle Jessica. Je suis une fille, je suis française et j’ai treize ans. Je vais à 
l’école à Nice, mais j’habite à Cagnes-Sur-Mer. J’ai deux frères. Le premier s’appelle 
Thomas, il a quatorze ans. Le second s’appelle Yann et il a neuf ans. Mon papa est 
italien et il est fleuriste. Ma mère est avocate. Mes frères et moi parlons français, 
italien et allemand à la maison. Nous avons une grande maison avec un chien, un 
poisson et deux chats. 

Aujourd’hui, samedi, nous rendons visite à notre grand-mère. Elle a 84 ans et elle 
habite à Antibes. J’adore ma grand-mère, elle est très gentille. Elle fait des bons 
gâteaux. 

Lundi, je retourne à l’école. Je suis contente, je vais voir Amélie. C’est ma meilleure 
amie. J’aime beaucoup l’école. Mes matières préférées sont le français et le sport. 
J’aime beaucoup lire et je nage très bien. 

1. Quel âge a Jessica? 
□ 16 □ 12 □ 9 □ 13 

 
2. Combien de frères a Jessica ? 
□ 1 □ 4 □ 2 □ 3 

 
3. Quelles sont les langues que Jessica parle ? 
□ Le français, 
l'italien et 
l'allemand. 

□ L'anglais. □ L'espagnol et 
l'anglais 

□ Seulement le 
français. 

 
4. Où est-ce que Jessica et sa famille vont aujourd'hui? 
□ Au cinéma. □ À l'école. □ Chez leur  

grand-mère. 
□ À la plage. 

 
5. Quelle est la matière préférée de Jessica à l'école? 
□ L'allemand. □ Les maths. □ Les sciences. □ Le sport et le 

français. 
 
4) Complète les phrases. 

 
 
 
 

je vais boire 

je vais faire 

je vais jouer 


